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COMUNE di CURINGA

Provincia di Catanzaro

	    COPIA


VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
	N ° 15 del 10/06/2016 


	OGGETTO : Determinazione indennità di funzione amministratori comunali e gettoni di presenza Consiglieri comunale anno 2016 


L’anno duemilasedici, il giorno 10 (DIECI) del mese di GIUGNO, dalle ore 18, 25 a seguire, nella sala  consiliare, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria, in prima convocazione, seduta pubblica, convocata dal Presidente del C.C. con avvisi del 3/06/2016 , prot. n. 3392                   
Fatto l’appello nominale risultano presenti i Signori:

	COGNOME 
	NOME
	CARICA
	PRESENTE
	ASSENTE

	 DEVITO
	 Roberto
	Presidente C.C.
	x
	

	SERRATORE
	Barbara Ornella
	Cons. Anziano
	x
	

	PALLARIA
	Domenico Maria
	Sindaco
	x
	

	MAIELLO
	Patrizia Giovanna
	Vice Sindaco
	x
	

	FRIJIA
	Giuseppe
	Consigliere
	x
	

	GALATI
	Francesco
	“
	x
	

	 MAIELLO
	 Antonio
	“ 
	x
	

	PELLEGRINO
	Salvatore
	“
	x
	

	DE NISI
	Immacolata V. za
	“
	x
	

	SERRAO
	Vincenzo
	“
	x
	

	SORRENTI
	Roberto
	“
	x
	

	
	 
	
	
	

	   TOTALI                                                                                           N °        11                          N °  0


Partecipa con funzione consultive, referenti, di assistenza giuridico amministrativa e verbalizzazione (art.97, comma 4, D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario Comunale Dott.ssa Rosetta Cefalà.

      Il Dott. Roberto Devito, nella Sua qualità di Presidente del Consiglio,  riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto su indicato.

IL PRESIDENTE DEL C.C

Dott. Devito Roberto, introduce il punto 4 all’o.d.g. e preliminarmente dichiara di rinunciare all’indennità di carica per l’anno 2016 destinando le somme ad attività sociali.

Fa presente, altresì, che l’indennità di carica degli anni precedenti che lo stesso percepirà sarà anch’essa destinata ad attività sociali, secondo modalità che l’ufficio finanziario indicherà,

Interviene il Sindaco Ing. Domenico M. Pallaria il quale rammenta al Civico Consesso che come già stabilito dalla Giunta Comunale con atto n. 17 del 4/2/2016; lo stesso anche per il 2016 come avvenuto per gli anni precedenti rinuncia all’indennità di carica per destinarlo a servizi sociali. A tale riguardo, coglie l’occasione per proporre una modifica allo Statuto Comunale prevedendo che il Sindaco di questo Comune rinunci per l’intero mandato all’indennità di carica, istituzionalizzando pertanto la fattispecie.  

Replica il Consigliere Serrao Vincenzo del gruppo “ il cuore per Curinga” evidenziando che una clausola simile nello statuto non può essere iniserira in quanto vincolerebbe la scelta di altri soggetti – potenziali Sindaci che non possono permettersi – per le condizioni economiche di rinunciare all’indennità di carica. 

Il Sindaco interviene nuovamente insistendo per la proposta su indicata, invocando all’uopo un’apposita commissione consiliare che possa valutare la fattibilità della modifica statutaria  di cui sopra. 

Terminata la discussione il Presidente del C.C. a determinarsi il merito:

IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n°267 avente per oggetto “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” ed in particolare l’art.82 contenuto nel  CAPO IV “Status degli amministratori locali”;

Visto il Decreto del Ministero dell’Interno n°119/2000 emanato in esecuzione della legge 3 agosto 1999 n°265, con cui si stabiliscono le misure delle indennità di funzione spettanti agli Amministratori Locali;

Visto l’art. 5, comma 2, del suddetto D.M. per il quale ai presidenti dei consigli di comuni con popolazione superiore a 1.000 e fino a 15.000 abitanti e' corrisposta un'indennita' mensile di funzione pari al 10% di quella prevista per il sindaco;

Richiamata la delibera di Giunta Comunale n.17 del 04/02/2016, come successivamente modificata ed integrata con deliberazione di G.C.n. 45 del 07/04/2016, con cui si determinava l’indennità  di funzione da corrispondere  al Sindaco ed agli Assessori di questo Comune per il corrente esercizio finanziario 2016;

Visto, inoltre l’art. 1 - comma 1 - del precitato D.M. 119/2000 per il quale i gettoni di presenza per i consiglieri comunali per la partecipazione a consigli e commissioni sono fissati in relazione alle categorie di amministratori e alla dimensione demografica nelle misure riportate nella tabella A, allegata al citato decreto;

Visto il successivo art. 2 per cui gli importi risultanti dalla tabella A sono maggiorati:

a) del 5% per i comuni caratterizzati da fluttuazioni stagionali della popolazione, tali da alterare, incrementandolo del 30%, il parametro della popolazione dimorante; l'incremento, verificabile anche attraverso i consumi idrici ed altri dati univoci ed obiettivamente rilevabili, dovrà essere attestato dall'ente interessato;

b) del 3% per gli enti la cui percentuale di entrate proprie rispetto al totale delle entrate, risultante dall'ultimo conto del bilancio approvato, sia superiore alla media regionale per fasce demografiche di cui alla tabella B (Comune);

c) del 2% per gli enti la cui spesa corrente pro-capite risultante dall'ultimo conto del bilancio approvato sia superiore alla media regionale per fasce demografiche di cui alle tabella C (Comune);

Le maggiorazioni di cui sopra sono cumulabili…”;

Tenuto conto che in ogni caso non si applicano le maggiorazioni  come sopra illustrate.

Visti:

-  la Tab. A allegata al citato decreto ministeriale che determina i gettoni di presenza per i Consiglieri Comunali, per la fascia  1001 a 10.000 abitanti, nell’importo mensile di £.35.000, oggi  € 18.08;

- la Tab. B da cui risulta che la media regionale di entrate proprie rispetto al totale delle entrate per fasce demografiche distintamente per singola regione;

- la Tab. C da cui risulta la spesa corrente media regionale pro-capite;

Visto l'art. 82 e s.m.i., 1° comma, ultimo capoverso, del T.U. 267/2000, in base al quale le indennità di funzione per gli Amministratori degli Enti Locali sono dimezzate per i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto "l'aspettativa non retribuita";

Visto l’art. 82, comma 2, del Decreto Legislativo 18/08/2000, n°267, come modificato dall’art. 2 - comma 25 - della legge 244/2007 (finanziaria 2008) che recita: “I Consiglieri comunali … hanno diritto di percepire … un gettone di presenza per la partecipazione a consigli e commissioni. In nessun caso l’ammontare percepito nell’ambito di un mese da un consigliere può superare l’importo pari ad un quarto dell’indennità massima prevista per il rispettivo Sindaco”;

Dato atto che la precitata legge finanziaria 2008 con lo stesso articolo 25 lett. b) abroga il comma 4 dell’art 82 del Decreto Legislativo che prevedeva la possibilità per i consiglieri, a richiesta, della trasformazione del gettone di presenza in una indennità di funzione e che con la lett. d) modifica il comma 11 dell’art. 82 TUEL già citato, nel senso che “La corresponsione dei gettoni di presenza è comunque subordinata alla effettiva partecipazione del consigliere a consigli e commissioni”;

Vista la circolare del Ministero dell’Interno n. 5 del 05.06.2000, che in materia di  “Organi competenti alla determinazione di indennita' e gettoni di presenza”  stabilisce che: 
“..L'applicazione delle misure delle indennita' e dei gettoni di presenza come stabilite nella tabella A del decreto, con le maggiorazioni di cui all'art. 2, e' effettuata direttamente dal dirigente  competente con propria determinazione.

Qualora, invece, gli organi intendano aumentare o diminuire gli importi delle indennita' e dei gettoni di presenza stabiliti dal decreto, ai sensi dell'art. 23, comma ultimo, della legge n. 265/1999, attese le implicazioni d'ordine politico e gestionale-contabile della scelta, spetta necessariamente alla giunta ed al consiglio deliberare dette variazioni nei confronti, ciascuno, dei propri componenti. Va, altresi', tenuto conto che competenti a deliberare in ordine alle indennita' di funzione spettanti ai presidenti dei consigli comunali e provinciali sono i rispettivi consigli, in quanto rileva l'appartenenza all'organo. Pur nel rispetto della reciproca autonomia, tenuto conto degli inevitabili riflessi di carattere finanziario, i predetti organi potranno adottare le rispettive determinazioni concernenti le variazioni previe opportune intese.”.

Visti:

- L’art. 1, comma 54, della L. 23 dicembre 2005 n. 266 (Legge finanziaria 2006), il quale ha previsto la riduzione del 10% rispetto all’ammontare risultante alla data del 30 settembre 2005 delle indennità degli amministratori locali;

- L’art. 5, comma 7, del D.L. 78/2010 convertito in Legge 122/2010, il quale prevede, ai fini del contenimento dei costi della Politica, la riduzione degli importi delle indennità del 3% per i Comuni con popolazione  fino a 15.000,00 abitanti rinviando a successivo Decreto ministeriale l’esatta quantificazione di tali importi;

 Rilevato che:

- lo schema del predetto decreto del Ministro dell’Interno è stato approvato dalla Conferenza Stato città ed autonomie locali nella seduta del 2. 2.2011, ma non è stato ancora emanato dal Ministro;

- la L.122/2010 art. 6 comma 3 stabilisce che dal 1° gennaio 2011 tutte le indennità, compensi, gettoni ecc. corrisposti dalle pubbliche Amministrazioni sono automaticamente ridotte del 10% rispetto agli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010. Sino al 31 dicembre 2016, gli emolumenti di cui al presente comma non possono superare gli importi risultanti alla data del 30 aprile 2010, come ridotti ai sensi del presente comma;

Richiamata la deliberazione della Corte dei Conti Sezioni riunite n. 1/CONTR/12 del 12 gennaio 2012, con la quale si stabilisce che “…. la disposizione di cui all’art. 1, comma 54 legge n. 266/2005 sia disposizione ancora vigente, in quanto ha prodotto un effetto incisivo sul calcolo delle indennità in questione che perdura ancora, e non può essere prospettata la possibilità di riespandere i valori delle indennità così come erano prima della legge finanziaria 2006”;

Dato atto, altresì, che  la Corte dei Conti - Sezione Regionale di Controllo per il Veneto – con la delib. 132/2015/PAR richiama il deliberato reso  dalla Corte dei Conti - Sezione delle Autonomie, con la deliberazione n.24/SEZAUT/2014/QMIG, che ha confermato le indicazioni già rese dalle Sezioni Riunite in sede di controllo con la pronuncia n. 1 del 2012, circa l’attualità e la vigenza della decurtazione del 10%, ribadendo il carattere strutturale delle riduzioni previste dall’art.1, comma 54 della legge 266/2005, anche alla luce dei più recenti interventi normativi, in particolare, il disposto di cui all’art. 1, comma 136, della recente legge 7 aprile 2014, n. 56. Tali pronunce ricordano che l’intera materia concernente il meccanismo di determinazione degli emolumenti all’esame è stata da ultimo rivista dall’art. 5, comma 7, del DL. 78 del 2010, convertito nella legge 122 del medesimo anno, che demanda ad un successivo decreto del Ministro dell’interno la revisione degli importi tabellari, originariamente contenuti nel D.M. 4 agosto 2000 n. 119 sulla base di parametri legati alla popolazione, in parte diversi da quelli originariamente previsti. Ad oggi, il decreto non risulta ancora approvato e deve pertanto ritenersi ancora vigente il precedente meccanismo di determinazione dei compensi.

Ritenuto per quanto precede, di dover determinare per il corrente anno 2016, nelle more dell’adozione del suddetto Decreto e degli ulteriori incombenti, l’importo della indennità di funzione mensile da corrispondere al Presidente del Consiglio nonché dei gettoni di presenza da corrispondere ai Consiglieri Comunali secondo quanto specificato qui di seguito:

- Presidente Consiglio € 251,00 mensili  ( somma corrispondente al 10% dell’indennità di funzione del Sindaco  ammontante , giusta deliberazione di G.C. n.17 del 04/02/2016, ad € 2.509,98);

- Gettoni di presenza per i Consiglieri Comunali € 16,27 ( € 18,08-  Lire 35.000,00 come da tabella “A” allegata al D.M. n.119/2000 -  ridotti del 10%);

Ritenuto, altresì,  di confermare le indennità di funzione al Sindaco, al Vicesindaco ed agli Assessori, da corrispondere per l’esercizio 2016, nelle misure  indicate nella deliberazione di Giunta comunale n. n.17 del 04/02/2016, come successivamente modificata ed integrata con deliberazione di G.C.n. 45 del 07/04/2016, parte integrante del presente atto anche se materialmente non allegata, salvo conguaglio, a seguito di pubblicazione del Decreto del Ministero dell’Interno di riduzione delle stesse secondo quanto previsto dal D.L. 78/2010;

Dato atto che il presente provvedimento risulta necessario e propedeutico, tra gli altri, alla predisposizione del Bilancio di previsione 2016;
Vista la l.56/2014;
 Richiamata la circolare del Ministero degli Interni -Dipartimento agli Affari Interni e Territoriali datata 24/4/2014 che precisa  “gli atti che determinano gli oneri connessi con le attività in materia di status degli amministratori locali, sono deliberate dal Consiglio Comunale, ai sensi dell’art. 42, comma 2, (lettera i) del TUEL”; 
Preso atto che quanto alla circolare ministeriale su citata è stato, altresì, ribadito dalla Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per il Piemonte con deliberazione 198/2014 del 22/10/2014, trattandosi di spese che impegnano i bilanci per gli esercizi successivi ai sensi dell’art. 42 su citato. Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile, resi dai Responsabili competenti ai sensi dell’art. 49 – 1° comma e 147 bis , 1° comma, del Decreto Legislativo 18/08/2000 n°267;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n°267 "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali";

Con votazione favorevole unanime resa per alzata di mano da  11 Consiglieri presenti e votanti su 11 assegnati ed in carica. 

DELIBERA
Di richiamare la narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo
Di determinare le indennità di funzione al Sindaco, al Vicesindaco ed agli Assessori, da corrispondere per l’esercizio 2016, nelle misure  indicate nella deliberazione di Giunta comunale n. n.17 del 04/02/2016, come successivamente modificata ed integrata con deliberazione di G.C.n. 45 del 07/04/2016, parte integrante del presente atto anche se materialmente non allegata, salvo conguaglio, a seguito di pubblicazione del Decreto del Ministero dell’Interno di riduzione delle stesse secondo quanto previsto dal D.L. 78/2010;

1)  Di determinare, altresì,  per il corrente anno 2016 gli importi della indennità di funzione mensile, al lordo delle ritenute di legge, spettante al Presidente del Consiglio nonché dei gettoni di presenza per i Consiglieri Comunali nella misura qui di seguito indicata:

Presidente Consiglio € 251,00 mensili  ( corrispondenti al 10% dell’indennità di funzione del Sindaco ammontante ad € 2509,98 giusta deliberazione di G.C. n.7 del 4 aprile 2016);

Gettoni di presenza per i Consiglieri Comunali € 16,27 ( € 18,08-  Lire 35.000,00 come da tabella “A” allegata al D.M. n.119/2000 -  ridotti del 10%);

2) di dare atto che l’indennità di funzione mensile spettante al Presidente del Consiglio verrà  eventualmente ridotta al 50%  se trattasi di lavoratore dipendente che non abbia richiesto "l'aspettativa non retribuita";

3) di dare altresì atto che:

a) la corresponsione dei gettoni di presenza è comunque subordinata alla effettiva partecipazione del consigliere a consigli e commissioni;
b) In nessun caso l’ammontare percepito nell’ambito di un mese da un consigliere può superare l’importo pari ad un quarto dell’indennità massima prevista per il Sindaco (con riferimento alla fascia demografica di appartenenza);

4) di dare atto che la relativa spesa è prevista ai corrispondenti capitoli del Bilancio 2016;

.5) di incaricare il Responsabile  dell’Area Amministrativa / Affari Generali di procedere agli atti conseguenziali al presente deliberato,
 tenuto conto delle dichiarazioni rese dal Presidente del C.C., dal Sindaco nonché di quanto deliberato dalla Giunta Comunale con atto n 17/2016 e successivo 45/2016.
Successivamente, 
IL CONSIGLIO COMUNALE     

                                                                                                                                                                      con separata votazione favorevole unanime resa per alzata di mano da  11 Consiglieri presenti e 
votanti su 11 assegnati ed in carica,  la presente deliberazione viene dichiarata immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’ art. 134, co. 4 del D. Lgs. n. 267/ 2000.
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue:

IL  Presidente                                                                           Il Segretario Comunale

   F.to : Dott. Roberto Devito                                                             F.to  : D.ssa Rosetta Cefalà

Relata di pubblicazione

Il sottoscritto Responsabile dell’Area Amministrativa-Affari Generali, visti gli atti d’ufficio, certifica che copia della presente deliberazione viene pubblicata, a decorrere dalla data ODIERNA all’Albo Pretorio del sito informatico dell’Ente www.comune.curinga.cz.it per 15 giorni consecutivi,  ai sensi dell’art. 124 del D. L.vo n. 267/00.     

 Curinga,   21/06/2016
                                                                   Il Segretario Comunale     

                                                                                                               F.to : D.ssa Rosetta Cefalà

DICHIARAZIONE di ESECUTIVITA’

Si attesta che la presente delibera è divenuta esecutiva, in data  ODIERNA ai sensi dell’art. 134, comma 3 del D. L.vo    n. 267/00.

Curinga,  21/06/2016
                                                  Il Segretario Comunale

                                                                                                               F.to : D.ssa Rosetta Cefalà

E’ copia conforme all’originale e si rilascia per uso amministrativo d’ufficio.

Curinga,   21/06/2016
                                                                                                            Il  Segretario Comunale                                                                                                                      
                                                                                                                   D.ssa  Rosetta Cefalà

